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OGGETTO: DIgs n.186/2010 — Approvazione del “Programma ufficiale di lotta contro i nematodi
cisticoli della patata Globodera rostochiensis e Globodera pallida”.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

su proposta del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive modificazioni, concernente:
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla
dirigenza e al personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del
06.09.2002 e successive modificazioni;

VISTA la Legge Regionale n. 20 dell’11.06.1996 che, tra I’altro, attribuisce le competenze in
materia fitosanitaria al Servizio Fitosanitario Regionale della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTO il Decreto legislativo n. 214 del 19 agosto 2005 * Attuazione della Direttiva 2002/89/CE,
concernente le misure di protezione contro I’introduzione negli Stati membri di organismi nocivi ai
vegetali ed ai prodotti vegetali *, che stabilisce:

- all’art.50, comma 1, lettera g), che ai Servizi Fitosanitari Regionali compete “ la
prescrizione sul territorio di propria competenza di tutte le misure ufficiali ritenute
necessarie

- all’art. 5 il divieto all’introduzione e alla diffusione nel territorio della Repubblica Italiana
degli organismi nocivi elencati nell’allegato | parte A;

VISTO il Decreto Legislativo dell” 8 ottobre 2010, n.186, “Attuazione della Direttiva del Consiglio
CE 33/2007 del 11.07.2007”, la quale stabilisce che i Paesi Membri devono effettuare indagini
ufficiali sulla presenza nel territorio comunitario dei nematodi cisticoli della patata, Globodera
rostochiensis e Globodera pallida, a partire dal 1 luglio 2010;

VISTA la Determinazione n.A 2846 del 06 aprile 2011 riguardante il “Programma ufficiale di lotta
contro i nematodi cisticoli della patata Globodera rostochiensis e Globodera pallida”, allegato alla
presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO che I’art.8 del Decreto Legislativo n.186 del 08/10/2010 prevede che i Servizi
Fitosanitari Regionali redigano un Programma di Lotta Ufficiale ai nematodi cisticoli della patata
da applicare alle parcelle destinate alla coltivazione di patate diverse dai tuberi-seme ed ai centri di
raccolta, trasformazione e selezione che risultano infestati da nematodi cisticoli della patata;

CONSIDERATO che permangono le carenze di informazioni in bibliografia relativamente ai
patotipi presenti nelle aree della Regione Lazio e alle varieta resistenti, e che pertanto & necessario
imporre, sulle parcelle risultate infestate dai nematodi cisticoli della patata; I’obbligo di non
coltivare patate per un periodo minimo di anni 6 a decorrere dal ritrovamento degli stessi nematodi,
ai sensi del punto 3 — Sezione |11 dell’Allegato 111 del Decreto Legislativo dell” 8 ottobre 2010,
n.186;
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RITENUTO pertanto di dover rielaborare il “Programma ufficiale di lotta contro i nematodi
cisticoli della patata Globodera rostochiensis e Globodera pallida”, allegato alla presente
determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale;

VISTO il “Programma ufficiale di lotta contro i nematodi cisticoli della patata Globodera
rostochiensis e Globodera pallida”, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte
integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover approvare il “Programma ufficiale di lotta contro i nematodi cisticoli della
patata Globodera rostochiensis e Globodera pallida” allegato alla presente determinazione e di essa
facente parte integrante e sostanziale,

DETERMINA

per quanto in premessa,

ai sensi del combinato disposto dell’art. 50 del D.Igs. n. 214 del 19 agosto 2005 e dell’art. 8 del
D.lgs n. 186 del 8 ottobre 2010

- di approvare il “Programma ufficiale di lotta contro i nematodi cisticoli della patata Globodera
rostochiensis e Globodera pallida” allegato alla presente determinazione e di essa facente parte
integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo ai proprietari delle parcelle di terreno e i centri di raccolta che risultano infestati da
nematodi cisticoli della patata di attenersi alle prescrizioni contenute nel suddetto Programma.

Il mancato rispetto delle misure in esso riportate comporta , oltre la sanzione amministrativa ai sensi
dell’art. 54 del D. Lgs 214/2005, la denuncia all’Autorita giudiziaria ai sensi dell” art. 500 del
Codice Penale.

La presente determinazione sara pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito
www.regione.lazio.it ed entrera in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione.

Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio
(Dott. Luca Fegatelli)

)

Programma Lotta
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OGGETTO: Dlgs n.186/2010 – Approvazione del “Programma ufficiale di lotta contro i nematodi cisticoli della patata Globodera rostochiensis e Globodera pallida”.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

su proposta del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 06.09.2002 e successive modificazioni;


VISTA la Legge Regionale n. 20 dell’11.06.1996 che, tra l’altro, attribuisce le competenze in materia fitosanitaria al Servizio Fitosanitario Regionale della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTO il Decreto legislativo n. 214 del 19 agosto 2005 “ Attuazione della Direttiva 2002/89/CE, concernente le misure di protezione contro l’introduzione negli Stati membri di organismi nocivi ai vegetali ed ai prodotti vegetali “, che stabilisce:


· all’art.50, comma 1, lettera g), che ai Servizi Fitosanitari Regionali compete “ la prescrizione sul territorio di propria competenza di tutte le misure ufficiali ritenute necessarie


· all’art. 5 il divieto all’introduzione e alla diffusione nel territorio della Repubblica Italiana degli organismi nocivi elencati nell’allegato I parte A;


VISTO il Decreto Legislativo dell’ 8 ottobre 2010, n.186, “Attuazione della Direttiva del Consiglio CE 33/2007 del 11.07.2007”, la quale stabilisce che i Paesi Membri devono effettuare indagini ufficiali sulla presenza nel territorio comunitario dei nematodi cisticoli  della patata, Globodera rostochiensis e Globodera pallida, a partire dal 1 luglio 2010;


VISTA la Determinazione n.A 2846 del 06 aprile 2011 riguardante il “Programma ufficiale di lotta contro i nematodi cisticoli della patata Globodera rostochiensis e Globodera pallida”, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO che l’art.8 del Decreto Legislativo n.186 del 08/10/2010 prevede che i Servizi Fitosanitari Regionali redigano un Programma di Lotta Ufficiale ai nematodi cisticoli della patata da applicare alle parcelle destinate alla coltivazione di patate diverse dai tuberi-seme ed ai centri di raccolta, trasformazione e selezione che risultano infestati da nematodi cisticoli della patata;


CONSIDERATO che permangono le carenze di informazioni in bibliografia relativamente ai patotipi presenti nelle aree della Regione Lazio e alle varietà resistenti, e che pertanto è necessario imporre, sulle parcelle risultate infestate dai nematodi cisticoli della patata; l’obbligo di non coltivare patate per un periodo minimo di anni 6 a decorrere dal ritrovamento degli stessi nematodi, ai sensi del punto 3 – Sezione III dell’Allegato III del Decreto Legislativo dell’ 8 ottobre 2010, n.186;

RITENUTO pertanto di dover rielaborare il “Programma ufficiale di lotta contro i nematodi cisticoli della patata Globodera rostochiensis e Globodera pallida”, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale;

VISTO il “Programma ufficiale di lotta contro i nematodi cisticoli della patata Globodera rostochiensis e Globodera pallida”, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover approvare il “Programma ufficiale di lotta contro i nematodi cisticoli della patata Globodera rostochiensis e Globodera pallida” allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale, 

DETERMINA


per quanto in premessa, 

ai sensi del combinato disposto dell’art. 50 del D.lgs. n. 214 del 19 agosto 2005 e dell’art. 8 del D.lgs n. 186 del 8 ottobre 2010

- di approvare il “Programma ufficiale di lotta contro i nematodi cisticoli della patata Globodera rostochiensis e Globodera pallida” allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale.


E’ fatto obbligo ai proprietari delle parcelle di terreno e i centri di raccolta che risultano infestati da nematodi cisticoli della patata di attenersi alle prescrizioni contenute nel suddetto Programma.

Il mancato rispetto delle misure in esso riportate comporta , oltre la sanzione amministrativa ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs 214/2005, la denuncia all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’ art. 500 del Codice Penale.


La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.regione.lazio.it  ed entrerà in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione.


                                                   Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio







         (Dott. Luca Fegatelli)
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PROGRAMMA UFFICIALE


DI LOTTA AI NEMATODI CISTICOLI DELLA PATATA 


Premessa


Il Decreto Legislativo n.186 18/10/2010 – “Attuazione della direttiva 2007/33/CE relativa alla lotta ai nematodi a cisti”, stabilisce i provvedimenti fitosanitari da adottare sul territorio della Repubblica italiana per la lotta obbligatoria contro Globodera pallida (Stone) Behrens e Globodera rostochiensis (Wollenweber) Behrens, di seguito denominate “nematodi a cisti della patata”.


La lotta consiste in interventi finalizzati a determinare la localizzazione e la distribuzione dell’organismo nocivo, a prevenirne la diffusione e, qualora se ne accerti la presenza, a combatterlo.



In particolare, il D.lgs.n.186/2010 prevede:



a) agli articoli 3 e 5, che i Servizi Fitosanitari Regionali dispongano l’effettuazione di esami ufficiali per la ricerca e l’individuazione della presenza dei nematodi a cisti della patata su parcelle di terreno in cui devono essere impiantate ed immagazzinate le seguenti tipologie di vegetali:



· Capsicum spp., Lycopersicon lycopersicum, Solanum melongena, Allium porrum, Beta   vulgaris,  Brassica spp., Fragaria spp.., Asparagus officinalis, Allium ascalonicum, Allium cepa, Dahlia spp., Gladiolus tourn, Hyacinthus spp., Iris spp.,Lilium spp., Narcissus spp., Tulipa spp. , destinate alla produzione di vegetali per all’impianto;



· tuberi seme di patata per la produzione di tuberi-seme;



· patate diverse da quelle destinate alla produzione di tuberi seme.



b) all’art.6 l’istituzione di un Registro Ufficiale nel quale riportare i risultati degli esami ufficiali effettuati sulle singole parcelle;



c) all’art.8 la redazione di un Programma Ufficiale di Lotta per le parcelle iscritte al Registro che sono risultate infestate dai nematodi cisticoli della patata.



Al fine di rendere uniforme le misure di eradicazione dei nematodi cisticoli della patata, il Servizio Fitosanitario della Regione Lazio, di seguito indicato con la sigla SFR, adotta il seguente “Programma Ufficiale di Lotta ai nematodi cisticoli della patata”.


Il programma è distinto in due sezioni:



Sez.I) misure da applicare nelle parcelle risultate infestate dai nematodi cisticoli della patata;


Sez.II) misure da applicare negli impianti di raccolta, trasformazione e selezione relativi allo smaltimento dei rifiuti.


PROGRAMMA DI LOTTA AI NEMATODI CISTICOLI DELLA PATATA, Globodera rostochiensis e Globodera pallida


Ai sensi dell’art. 8 del D.lgs 186/2010 si prescrivono le seguenti misure fitosanitarie da attuarsi nel territorio regionale del Lazio per eradicare i nematodi cisticoli della patata.


Sezione I –  Misure  fitosanitarie  da  attuare  nelle parcelle risultate infestate a    



cura e spese del proprietario o conduttore del terreno


Nelle parcelle in cui è stata accertata dal SFR la presenza dei nematodi cisticoli della patata e che pertanto sono state iscritte nel Registro Ufficiale, costituito con Determinazione n.A2622 del 29/03/2011, si impongono le misure di lotta di seguito indicate.


1) DISPOSIZIONI PER LA DISINFEZIONE DI VEICOLI, MACCHINE, ATTREZZATURE, CONTENITORI E MAGAZZINI


Veicoli, macchine, attrezzature, contenitori e magazzini venuti a contatto con i tuberi contaminati da nematodi a cisti della patata o con i relativi terreni di coltivazione devono essere disinfestati accuratamente asportando ogni residuo di terra o di materiale vegetale e trattati mediante vapore alla temperatura di 100 – 120 °C.


2) DISPOSIZIONI PER LA COLTIVAZIONE DI PATATE DA SEME


Divieto assoluto di coltivazione di patata da seme o di piantine destinate al reimpianto di cui all’allegato 1 del D.lgs. 186/2010 per un periodo non inferiore a 6 anni, al termine del quale dovrà essere verificata l’assenza dell’organismo nocivo da parte del Servizio Fitosanitario Regionale.


3) DISPOSIZIONI PER LA COLTIVAZIONE DI PATATE DA CONSUMO


a) Obbligo di avvicendamento colturale, in modo da evitare la coltivazione della patata da consumo per un periodo minimo di anni 6, a decorrere dalla conferma della presenza di nematodi a cisti o dall’ultima coltura di patate, sulla stessa parcella risultata infestata da nematodi a cisti. Detto periodo può essere ridotto ad un minimo di anni 3 purchè siano state attuate le misure di controllo approvate ufficialmente.


oppure



b) Obbligo di coltivare esclusivamente varietà resistenti alla specie e al patotipo rilevati nella parcella infestata, quali risultano dalle liste trasmesse annualmente dagli Stati Membri ai sensi della Direttiva 2007/33/CE, art.12, e disponibili sul sito www.europotato.org.


Nel caso in cui non siano ancora disponibili i risultati analitici relativi al patotipo dei nematodi cisticoli individuati, obbligo di coltivare una delle varietà di patate resistenti indicate nelle seguenti tabelle A e B. Tali varietà sono state selezionate in quanto presentano il massimo livello di resistenza nei confronti dei patotipi di G. rostochiensis RO1 e RO2 e dei patotipi di G. pallida PA2 e PA3 che risultano in bibliografia essere i più rilevati in Italia.   


Tabella A 



ELENCO VARIETA’ RESISTENTI AI PATOTIPI RO1 e RO2 di Globodera rostochiensis


			ACCORD


			CRISPS4ALL


			PLASENT


			VEBESTA





			ACHILLES 


			DINKY


			PLASETTIE


			 VECHTSTER





			ALEXANDRA


			DORETT


			PLASSTARKE


			VECTRA





			AMANDA


			ELKANA


			PLATINA


			 





			ANNABELLE


			ELLES


			PONTO


			 





			ARISTO


			EUROBONA


			PRODUCENT


			 





			ARNIKA


			EUROGRANDE


			SANTE’


			 





			ASTARTE 


			EURONOVA


			SAVONA


			 





			AVARNA


			FIANNA


			SCARLET


			 





			AVAYA


			FLOKI


			SERESTA


			 





			AVEKA


			IRIDA


			SIMPLY RED


			 





			AVENANCE


			JUTLANDIA


			SOFIA


			 





			AVENTRA


			KARDAL


			SOLIST


			 





			AVERIA


			KARNICO


			STABILO


			 





			AVIALA


			KARTEL


			STARGA


			 





			AXION


			KATINKA


			STRATOS


			 





			BALLADE


			KROMETA


			TURBO


			 





			BELITA


			LEONARDO


			VALIANT


			 





			CALGARY


			MERANO


			 VANTAGE


			 





			CALLA


			MUSICA


			VEBECA 


			 








Tabella B


ELENCO VARIETA’ RESISTENTI AI PATOTIPI PA2 e PA3 di Globodera pallida


			ACHILLES


			KANTARA


			STABILO





			ALTUS


			KARTEL


			STARGA





			AMANDA


			MENCO


			STRATOS





			AVARNA


			MERANO


			VALIANT





			AVAYA


			MERCATOR


			VECTRA





			AVEKA


			MPI 89 136 7 VD


			 





			AVENANCE


			MPI 89 432 2


			 





			AVENTRA 


			MPI 89 432 5


			 





			AVERIA


			MPI 89 518 20


			 





			AVIALA


			MPI 89 518 6


			 





			 AXION


			MPI 89 521 3


			 





			ENERGIE


			MPI 89 5219 16


			 





			 EUROBONA


			NOMADE


			 





			EUROFLORA


			PALLADIA


			 





			EURONOVA


			PLASSTARKE


			 





			EUROTANGO


			REDSTAR


			 





			FESTIEN


			SCARLET


			 





			FORZA


			SERESTA


			 





			INNOVATOR


			SIGNUM


			 





			IRIDA


			SOFISTA


			 





			INNOVATOR


			SIGNUM


			 





			IRIDA


			SOFISTA


			 








Nel caso in cui si intenda coltivare una varietà resistente di recente introduzione e non prevista nelle precedenti tabelle è necessario fornire al Servizio Fitosanitario Regionale la documentazione attestante il massimo grado di resistenza al nematode della varietà prescelta.


E’ altresì necessario impiegare solo tuberi seme certificati; è vietato in modo assoluto impiegare seme prodotto in azienda sia per la coltura principale che per le eventuali colture intercalari.



4) DISPOSIZIONI PER LA RACCOLTA



a) Anticipare la raccolta al fine di evitare che i nematodi possano completare il loro ciclo biologico creando la ciste che è l’organo di resistenza più duraturo.



b) Al momento della raccolta le patate provenienti da una particella dichiarata infestata e iscritta nel Registro Ufficiale dovranno essere consegnate previa comunicazione al Servizio Fitosanitario Regionale esclusivamente ad un impianto di trasformazione o selezione che disponga di procedure per lo smaltimento dei rifiuti adeguate e approvate dal Servizio Fitosanitario competente per territorio. Nella comunicazione deve essere indicato l’impianto di trasformazione al quale vengono conferiti i tuberi di patata.


c) La consegna allo stabilimento autorizzato deve essere fatta con mezzi e veicoli che garantiscano l’isolamento del materiale infestato.


d) I mezzi e le attrezzature utilizzate per il trasporto dei tuberi devono essere disinfestati secondo quanto disposto al punto 1).



5) DISPOSIZIONI AGRONOMICHE PER LA RIDUZIONE DELLA CARICA DEI NEMATODI


Indipendentemente dalla coltura effettuata sul terreno infestato, dovranno essere effettuate almeno 3 lavorazioni profonde nel periodo estivo per favorire la riduzione della carica dei nematodi nel terreno per esposizione a stress termico.


Sezione II   –   Misure  fitosanitarie  da  attuare  nei  centri  di  raccolta,



trasformazione e selezione di tuberi di patata risultati infestati a cura e spese



della Ditta interessata


1) DISPOSIZIONI PER LA DISINFEZIONE DI VEICOLI, MACCHINE, ATTREZZATURE, CONTENITORI E MAGAZZINI



Tutti i macchinari dell’intero ciclo di lavorazione, i mezzi di trasporto, i magazzini e le sue parti compresi i materiali di imballaggio o qualsiasi altro oggetto sia venuto a contatto con i tuberi contaminati o il relativo terreno, devono essere disinfestati accuratamente asportando ogni residuo di terra o di materiale vegetale e trattati mediante vapore alla temperatura di 100 – 120 °C.


2) DISPOSIZIONI PER LO SMALTIMENTO DEI RESIDUI DI LAVORAZIONE



             a) I tuberi devono essere trattati tramite lavaggio o spazzolatura per l’eliminazione completa della terra aderente;



      b) Il terreno deve essere smaltito in discarica autorizzata dall’autorità competente, oppure consegnato a ditte che ne fanno un uso non agricolo, in aree non contigue a terreni agricoli (per esempio al fine di rialzare aree edificabili), previa comunicazione al Servizio Fitosanitario, oppure depositato in un’apposita area non agricola, dichiarata idonea dal Servizio Fitosanitario. Nella comunicazione deve essere indicato il tipo di smaltimento e il nome della Ditta alla quale vengono conferiti i residui da smaltire.


            c) I residui di lavorazione dei tuberi contaminati (incluse le bucce di patata e le patate di scarto) nonché ogni altro rifiuto solido associato alle patate eventualmente prodotto (escluso il terreno) devono essere smaltiti in discarica o inceneritore o impianto per biogas, autorizzati dall’autorità competente.


     d) La documentazione relativa allo smaltimento, comunque effettuato, dei residui di lavorazione deve essere conservata dalla ditta a disposizione del Servizio Fitosanitario.


e) Del tipo di smaltimento che il centro utilizzerà deve essere preventivamente informato il Servizio Fitosanitario Regionale.



3) DISPOSIZIONI PER L’ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI LIQUIDI CONTAMINATI DA NEMATODI A CISTI DELLA PATATA



· I rifiuti liquidi, derivanti dal lavaggio dei tuberi devono essere sottoposti a procedimenti di filtraggio o decantazione al fine di rimuovere il materiale solido in sospensione.



· Per la eliminazione della parte solida si applicano le disposizioni di cui al precedente punto 2.



· Le acque di lavaggio, dopo il procedimento di filtraggio o decantazione, devono essere eliminate mediante fognature allacciate a un impianto di depurazione per lo smaltimento delle acque urbane oppure devono essere trattate in un proprio impianto di depurazione, posto alla fine del ciclo di lavorazione, idoneo ad assicurare un adeguato abbattimento della carica microbica e delle cisti dei nematodi della patata attraverso la disinfezione chimica o termica.



· I fanghi ottenuti dai processi di depurazione aziendale non possono essere usati in agricoltura, ma devono essere inviati ad una discarica autorizzata o ad un inceneritore.


· Del tipo di smaltimento che il centro utilizzerà deve essere preventivamente informato il Servizio Fitosanitario Regionale.



Le inadempienze alle prescrizioni fitosanitarie inserite nel presente Programma comportano oltre la sanzione amministrativa ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs 214/2005, la denuncia all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’ art. 500 del Codice Penale.





